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La crisi del * Como d'Africa 

Guerra di comunicati 
sulla sorte della 
/ n i \ ' 

citta di Giggiga 
. . . I t i * . * • ' * H . 1 > S „ 

Anche la Somalia rompe i rapporti con 
l'Etiopia e no espalle il rappresentante 

MOGADISCIO — D ministe
ro degli Esteri della Soma
lia ha ordinato all'incaricato 
d'affari etiopico di lasciare 
il paese entro oggi in segui
to alla rottura dei rapporti 
diplomatici con la Somalia 
decisa ieri dall'Etiopia che 
ha creato « grande preoccu
pazione » presso 11 governo di 
Mogadiscio. Lo ha annuncia
to l'agenzia nazionale soma
la di notizie « Sonna » che 
ha pubblicato un comunica
to del ministero degli Esteri 
in cut è detto che la rottu
ra del rapporti diplomatici è 
un deliberato atto dell'Etio
pia per «coinvolgere il go
verno 6omalo nella guerra di 
liberazione dell'Ogaden » e 
portarla ad un « livello pe
ricoloso minacciandone cosi 
l'internazionalizzazione ». 

iUn comunicato del Con
siglio militare provvisorio e-
tiopico che governa • il pae-, 
se dal 1974. aveva fatto sa
pere Ieri che vista l'aggres
sione e somala contro il no
stro paese è inutile e contro
producente continuare relazio
ni diplomatiche con la Soma
lia» e aveva ordinato ai di
plomatici di Mogadiscio resi
denti ad Addis Abeba di la
sciare il paese entro 48 ore. 

L'Etiopia sostiene infatti 
che truppe, aerei e carri ar
mati somali hanno preso par
te al conflitto nell'Ogaden, 
mentre la Somalia lo ha sem
pre categoricamente smentito 
ed ha detto che le azioni bel
liche vengono compiute esclu
sivamente dal Fronte di Li
berazione della Somalia Oc

cidentale (FLSO). La rottura 
delle relazioni diplomatiche 
lascia presagire una svolta 
in senso negativo nella crisi 
del Corno • d'Africa dove si 
contrappongono, armi alla ma
no. forze che si richiamano 
tutte alla rivoluzione e al so
cialismo ' "" ' ' " ' 
" I guerriglieri del FLSO in
tanto continuano a sostenere 
di controllare ormai il 95 per 
cento del territorio ogandese, 
vale a dire l'intera regione 
ad esclusione delle città di 
Dire Daua e Harrar dove gli 
etiopici si sono attestati. An
che ieri è continuata la guer
ra dei comunicati circa la 
sorte toccata alla città di Gig-
giga. Ai giornalisti non è sta
to finora possibile verificare 
le notizie contraddittorie del
l'una e dell'altra parte, ma 
è chiaro che la lotta si è 
ormai concentrata nel trian
golo Dire Daua-Giggiga-Har-
rar. 

Molti interrogativi ieri al congresso del TUC ; 

I problemi che restano 
dopo il sì dei sindacati 
britannici al governo 

Una garanzia preziosa per Callaghan; ma i risultati po
tranno misurarsi nel corso dello sviluppo del programma 

» . 

Idi Amin 

sarebbe 

in coma 
NAIROBI — Il presidente 
ugandese Idi Amin sarebbe 
in coma. Lo ha annunciato 
uno dei suoi più stretti col
laboratori. Robert Astles, in 
una conversazione telefonica 
con YAssociated Press. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il rinnovo del 
consenso, da parte del con
gresso sindacale, è una ga
ranzia particolarmente pre
ziosa per la continuità del
l'attuale governo inglese e 
per le possibilità di ricon
ferma dei Laburisti alle futu
re elezioni generali. Il delibe
rato del TUC, per quanto va
ga sia la formula con cui è 
stato questa volta 'definito 
l'impegno alla automodera
zione, ha quindi uno squisito 
carattere e valore politico. I 
risultati potranno essere mi
surati nel corso dello svilup
po < del ' programma globale 
laburista, tanto nelle realiz
zazioni concrete (risanamento 
economico, avvio della cresci
ta su basi più solide e dura
ture) che nelle salvaguardie 
implicite sul terreno dei di
ritti democratici, evoluzione 
sociale e rafforzamento civi
le. Da questo punto di vista 
perciò l'assemblea e il dibat
tito di Blackpool rappresen
tano un fatto Ì positivo, una 
eloquente risposta alla sfida 
dei conservatori, un ulteriore 
elemento di fiducia per il 
Paese. - •!.•> }i • t • • 

Tuttavia la presa di posi
zione dei dirigenti sindacali 
solleva alcuni interrogativi 
che ieri venivano ampiamente 
espressi da delegati e osser
vatori negli ambienti del 
congresso. Fino a che punto 
può il governo sperare di 

imporre il 10 per cento < di 
aumento massimo dal mo
mento che la mozione appro
vata dal congresso accetta si 
la moratoria (rinnovo ' dei 
contratti una sola volta in un 
anno) ma evita di menziona
re - specificatamente qualun
que « tetto » salariale? La de
cisione è stata raggiunta do
po vivaci discussioni e con
trasti ' (specialmente tra la 
delegazione metalmeccanica) 
ed apre cosi il dubbio sul 
possibile divario tra gli o-
rientamenti del vertice e ' la 
crescente pressione della ba
se sjndacale. La massiccia ri
vendicazione dei minatori 
(che vogliono spingere la lo
ro paga settimanale al nuovo 
totale di 135 sterline settima
nali, ossia 210 mila lire ita
liane) minaccia di abbattere 
la e diga > che governo e TUC 
hanno provvisoriamente eret
to e attraverso la quale po
trebbero poi passare le nu
merose richieste di altre ca
tegorie. Infine come è da in
tendere il richiamo alla fles
sibilità e l'aggancio agli ac
cordi di produttività in in
dustrie (come quella dell'au
to) dove le contrattazioni 
coinvolgono decine di orga
nizzazioni sindacali in un re
ticolo assai complicato di 
mansioni, qualifiche e diffe
renziali che rendono assai 
difficile la raccomandazione 
di stilare un solo contratto 
ogni dodici mesi. 

Come è noto sono già in 

corso in vari settori, oltre a 
quello dell'auto e delle mi
niere, numerose agitazioni 
che interessano i lavoratori 
delle centrali elettriche e gli 
scaricatori di porto. La si
tuazione di stallo (e di caos 
del traffico aereo) raggiunta 
negli aereoporti per lo scio
pero dei tecnici delle torri di 
controllo è d'altro lato nota. 
Ieri è stato annunciato lo 
sciopero generale dei panet
tieri a partire dalle 6 del 
mattino di sabato prossimo: 
il sindacato di categoria (for
te di 57 mila iscritti) chiede 
il riconoscimento del diritto 
dei lavoratori di godere come 
tutti gli altri cittadini di un 
riposo retribuito durante le 
festività nazionali (come ad 
esempio per Ferragosto). 

Come si vede dunque il 
panorama rimane assai agita
to. Ieri mattina il congresso 
ha affrontato i problemi eu
ropei riaffermando le ' note 
posizioni critiche contro la 
partecipazione della Gran 
Bretagna alla Comunità eu
ropea. 

Nel pomeriggio si è discus
so invece la situazione ener
getica con particolare riguar
do ai disavanzi di carburante 
che il paese potrebbe soffrire 
quando la produzione di pe
trolio del mare del Nord a 
vrà superato il suo punto 
massimo di sviluppo e co
mincerà a declinare. 

Antonio Bronda 

- - Con grandi 

manifestazioni 

La Bulgaria 
Popolare 
festeggia, 
il suo 33° ; 

anniversario 
SOFIA La Repubblica 
Popolare Bulgara festeggia 
oggi 11 33° anniversario del
la vittoriosa insurrezione del 
9 settembre 1944, che abbat
tendo Il regime monarco-fa-
sclsta ha Incamminato il Pae
se sulla via della edificazione 
di una società socialista. La 
ricorrenza assume quest'an
no un valore particolare per
ché fra qualche giorno ca
drà anche il 50° anniversa
rio del • « Rabotnlcesko De-
10 ». l'organo ufficiale del 
Partito comunista bulgaro. 
Per entrambe le ricorrenze 
si preparano In Bulgaria 
grandi festeggiamenti e ma
nifestazioni. 

Il cammino compiuto dalla 
Bulgaria in questi 33 anni è 
efficacemente indicato dalla 
radicale trasformazione del
la sua strattura economica e 
produttiva: basta pensare, ad 
esempio, al peso acquisito 
dalla produzione Industriale, 
il cui volume globale nel so
lo periodo 1956-76 è aumenta
to di 160 volte. Su tale volu
me, 'l'industria pesante as
sorbiva nel 1976 11 58,7^, cen
tro il 22,2% del 1939: per il 
settimo piano quinquennale 
1976-1980 è previsto un ulte
riore aumento complessivo 
del volume della produzione 
industriale del 55^. Sono po
che cifre, ma di per sé suf
ficientemente ' eloquenti ; ad 
esse bisogna • aggiungere le 
realizzazioni che seno state 
conseguite nel campo socia
le, culturale, dell'istruzione, 
che hanno letteralmente cam
biato il volto del Paese. 
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Contro la riforma agraria 
^ .— _-

Attentati a Lisbona e 
nel sud del Portogallo 

1 «ii-v 

Sei bombe ad alto potenziale distruggono gli archivi 
di altrettanti centri regionali della riforma - 4 feriti 

LISBONA — Sei attentati di
namitardi . sono 6tati com
messi tra ieri notte e ieri 
mattina contro altrettanti 
centri regionali della riforma 
agraria a Lisbona, nell'Alen-
tejo e nel Ribatejo. Si lamen
tano quattro feriti, tra cui 
un bambino di 4 anni che 
versa in gravi condizioni. 
Gravissimi 1 danni materiali. 
Le esplosioni di ordigni ad 
altissimo potenziale hanno 
provocato quasi ovunque: al
l'Istituto per la Riforma a-
graria di Lisbona e nei cen
tri regionali di Santarem, 
Beja, Alcacer, Evora e Setu-
bal, la distruzione pressoché 
totale degli archivi. Nessuno 
per ora ha rivendicato la pa
ternità degli attentati. Il go
vernatore civile di Evora ha 
comunque dichiarato che « le 
bombe fanno parte di un va
sto piano su scala nazionale 
contro la riforma agraria». 

La distruzione degli archivi 
in effetti persegue lo scopo 

I>ratico di rendere, difficile 
o scorporo dei terreni e di 

ritardare di molto la appli

cazione della legge. L'ondata 
di attentati terroristici si in
nesta d'altro canto nella tesa ' 
atmosfera che regna nelle zo
ne di riforma dove le popo
lazioni e le masse bracciantili 
si oppongono alla legge v a 
rata in luglio dal governo 
Soares che mira a frantuma
re i collettivi agricoli nati 
sulla base degli espropri del 
latifondo all'indomani della 
«rivoluzione d'aprile» e a 
riconsegnare al vecchio pa
dronato cospicue entità di ter
reno oggi nelle mani del la
voratori. - * 
' Oli attentati di ieri rischia-. 
no di acutizzare ancor più 
la tensione, soprattutto nelle 
regioni del Sud. dove già la 
settimana scorsa si sono avu
ti (a Evora) gravi scontri tra 
braccianti e polizia. Il quadro 
è aggravato da un nuovo at
tentato terrorista di ultrade
stra compiuto dai separatisti 
nella capitale dell'arcipelago 
delle Azzorre, dove una bom
ba è esplosa nella residenza 
del governatore militare. La 
bomba di ieri è la terza nel
lo spazio di 4 giorni. 

E' il delegato della FILEF 

Democratico italiano 
espulso dall'Australia 

' i ' • ~ . . 

Grossolano attacco di un ministro di Canberra al 
PCI — Dichiarazione del segretario della FILEF 

LISBONA — Lo sventramento provocate dell'esplosione negli 
uffici governativi per la riforma agraria 

ROMA — Un dispaccio del
l'agenzia Italia da Canberra 
riferisce che il governo au
straliano ha espulso il citta
dino italiano Ignazio Salemi, 
ordinandone il rimpatrio con 
la motivazione che si tratta 
di un «immigrante indeside
rato privo del diritto fonda
mentale di risiedere in Au
stralia». Il ministro dell'im
migrazione Michael MacKel-
ler. dando questo annuncio, 
ha accusato Ignazio Salemi 
di essere « un organizzatore 
del partito comunista tra gli 
immigrati italiani in Austra
lia » e di « ricevere il suo sa
lario da Roma ». ' 

Da oltre un anno Ignazio 
Salemi, delegato della Fe
derazione Italiana Lavoratori 
Emigrati e Famiglie per l'Au
stralia, non riusciva ad otte
nere il prolungamento del suo 
visto di residenza In quel 
paese. . 

Le autorità australiane non 
avevano fino ad oggi mai da
ta una motivazione di quel 
rifiuto che aveva provocato 
una grande campagna di 

nel n. 35 dì 

Rinascita 
da oggi nelle edicole •• ;. 

• Status quo e distensione (editoriale di Adalberto Mi-
n u o c i ) < v / • ,-v. i J ' , *? 

# Il subito e il dopo (di Gerardo Chlaronaonte) 

Inchiesta sullo stato dell'economia . CI seno t 
segni della recessione ma anche gli strumenti per 
batterla (di Giorgio Napolitano); Adone politica 
e lotta di massa (di Luciano Lama): Veneto: An
che la De cambia idea (di Rino Serri); Lombar
dia: Non intervenire caso per caso (di Siegxmmd 
Ginzberg); Piemonte: Si investe poco per l'occu
pazione (di Pietro Verzeletti); Emilia*Roma§na: 
Attuare i «piani di settore» (di Gianetto Pata-
Cini); Campania: Primo: TIRI va cambiata (di 
Antonio Bassolmo) , j * . ".' 1 ì * -* » > 

La data resa nota ufficialmente ieri 

Si terrà mercoledì 14 a Parigi 
il vertice a tre della sinistra 

Il settimanale socialista « L'Unite » risponde alle d u e pagine pubblicate 
lunedì dall'organo comunista « Humanité » sulle d ivergenze tra i due partiti 

Note contro una vera guerra civile (di Fabio Mussi) 
Il terremoto, le tangenti, la democrazia (di Paolo 
Franchi) - . . . . . . . . 

fri 

La crisi del capitalismo; L'eurocomunismo; 
La via jugoslava dell'autogestione ( inter
vista di Edvard Kardelj) . _ J . J ! . ' J 

Le scelte della Cina (di Enrica Collotti Pischel) 
La lotta fratricida nel Corno d'Africa (di Achille 
Occhetto) 

L'Italia, la Germania e l'Europa (di Antonio Gou-
thier) 

L'oggetto casa (di Cario Melograni) _t. , i 
Stalinismo e partiticità della cultura j (di Francesco 
Fistetti) , •- j i, ' f 

ipersiHneri palesi - l t i deschi e gli italiani (di Facto 
soriano) } t 

Cinema - Uomini e guerre (di Mino Argentieri) ; 
Arti - Carta del naveger pittinolo (di Antonio Del 
Q o C T C i o> ~ - - - - . ,*, . , 
Libri • Gian Carlo Ferretti, taMlBjÉla* etnia r icch i 
sa; Massimiliano Mancini, Une itmmmwmm» saloit-
tifiea; Bartolo Angiani, Goldoni a 1 mercanti 

Freud, la regina Vittoria, Stalin, 
(Intervista a Bob Wilson) Einstein In 

• Dal Mitro corrìspoadeate 
«PARIGI — Il vertice della 
: sinistra • francese, che dovrà 

discutere sulla attualizzazione 
del programma comune, si 
terrà mercoledì prossimo 14 
settembre, in base all'accordo 
raggiunto fra il PCF. il PS e 

" i radicali di sinistra. 
A pochi giorni dal vertice, 

come era stato annunciato il 
settimanale del partito socia
lista. L'Uniti, ha fatto ieri il 
punto delle divergenze esi
stenti fra i tre partiti, in ri
sposta alle due pagine che 
L'Humaniti ha pubblicato 

lunedì scorso. 
Precedute da un editoriale 

di Claude Estier. segretario 
nazionale e direttore del set
timanale — che accusa il 
PCF di avere aperto contro il 
PS cuna .polemica partico
larmente acerba e, tutto som
mato, intollerabile > — le 
quattro pagine dell'Unite 
(come del resto quelle dell'-
Htmaniti) non forniscono e-
lementi tali da facilitare lo 
scioglimento dei nodi ma sì 

, limitano ad elencare i nodi 
' stessi, che sono già larga

mente noti: salario minimo a 
2JM franchi per a Partito 

, socialista, mentre il PCF e i 
*• sindacati chiedono ai UDO 
; franchi, ina con la clausola 

che essi si riferiscano al po
tere d'acquisto attuale; au
mento degli assegni familiari 
del 25 per cento per i socia
listi e i radicali di aiaietra e 

del 50 per cento per il PCF: 
imposta sui detentori di 
grandi ricchezze, che il PS 
vuole applicare a partire dai 
2 milioni di franchi (400 mi
lioni di lire) mentre il PCF 
fissa la soglia imponìbile a 
partire da un milione di 
franchi; difesa e più preci
samente mantenimento della 
bomba atomica • fino a con
sultazione per - referendum 
del ' popolo francese per il 
Partito socialista, fino al rag
giungimento di un disarmo 
generale e completo per il 
PCF; nazionalizzazioni che i 
socialisti vogliono limitare al
le banche ed ai nove grandi 
gruppi già 'fissati dal pro
gramma comune nel 1972 
mentre il PCF chiede la na
zionalizzazione vera e propria 
degli interi settori siderurgi
co petrolifero e automobili
stico. 

Nulla di nuovo, dunque. 
ma la conferma di qualcosa 
che non può essere risolto né 
accusando i socialisti di ave-

| re fatto marcia indietro ri
spetto al programma del 
1172, né sospettando il PCF 
dì ' voler fare il socialismo 
subito o di voler perdere la 
battaglia elettorale con pro
poste cene tendono a inti
morire relettorato», ma solo 
andando al fondò delle ra
gioni che hanno determinato 
queste scelte divergenti. 

E' interessante, a questo 
proposito, notare eoa • i l se

gretario generale della CFDT 
— d secondo sindacato fran
cese dopo la CGT, che conta 
nelle sue file e tra i suoi 
dirigenti molti simpatizzanti 
e militanti socialisti — è in
tervenuto ieri nel dibattito 
della sinistra con alcune os
servazioni che costituiscono 
un serio richiamo al Partito 
socialista. Questo partito, ha 
detto Edmond - Maire, è 
preoccupato dal costo delle 
misure sociali, dalle difficoltà 
di finanziarle senza inflazio
ne, dal rischio di una perdita 
di competitività dell'economia 
francese. La CFDT è coscien
te di queste difficoltà ma no
ta con preoccupazione che il 
Partito socialista finisce non 
solo col fornire armi a quan
ti k> accusano di non voler 
cambiare nulla una volta al 
governo, ma dà esca e all'in
quietudine reale di molti la
voratori i quali giudicano ec
cessivamente timorate le 
proposte socialiste e insuffi
cienti a colpire la logica eco
nomica capitalistica ». Per 
quanto riguarda - il PCF. la 
CFDT è d'accordo sul suo 
programma e più ambizioso» 
in materia di salari, ma giu
dica insufficienti le sue pro
poste tendenti ad una mag
giore giustizia fiscale. 

Augusto PoHicaldi 

massa nella stessa Australia, 
campagna in cui erano impe
gnati attivamente sindacati e 
il Partito Laburista. Allo stes
so modo nessuna motivazio
ne era data in risposta agli 
interventi della FILEF dal
l'Italia e ai passi discreti 
(probabilmente troppo discre
ti!) dei nostri rappresentan
ti diplomatici. Sulla questione 
Salemi ancora recentemente i 
nostri deputati Giadresco e 
Segre rivolgevano il 27 mag
gio scorso una interrogazione 
al Ministro degli Esteri. 

Adesso le dichiarazioni del 
ministro McKellar. quali ri
portate dalla agenzia Italia, 
vengono con la loro brutalità 
a rompere un ipocrita silen
zio e il ministro liberale fa 
sue le insinuazioni e calunnie 
che ha propagato certa stam
pa di destra australiana (ma
gari stampata in lingua italia
na!) disturbata dallo sviluppo 
del < movimento democratico 

Pubblichiamo più sotto una 
dichiarazione ; del segretario 
della FILEF. dott. Gaetano 
Volpe, ma dobbiamo sottoli
neare l'inammissibilità della 
e motivazione » del ministro 
australiano. 

Vorremmo che quanti in 
Italia si richiamano, come 
noi. allo spirito di Helsinki 
e che sono sempre pronti a 
ricordarci che bisogna batter
si per la libertà dovunque 
e per tutti, congliessero que
sta occasione per battersi per 
la libertà di un comunista a 
cui non si rimprovera nessun 
gesto o atto contrario agli 
interessi del Paese in cui ri
siede da ormai tre anni, ma 
che viene cacciato come «a-
gente comunista ». 

Ed ecco la dichisra7ione del 
Segretario della FTLEF. dott. 
Gaetano Volpe- «La motiva
zione con la ouale si vuole 
allontanare dall'Australia I-
gnazio Salemi non ha alcun 
riscontro nei fatti: Sterni è 
il dir1e*»nte in auel oaese del
la FILEF. organizzazione uni
taria nella cui si ritrovano la
voratori comunisti, socialisti 
e sema partito, ed è quindi 
retribuito nell'ambito delle 
sue funzioni e delle entrate 
associative della organizzazio
ne. Si tenta conto, inoltre. 
che la FILEF ha regolari 
raoportt con tutte le forze po
litiche e sindacali italiane. 
con eli organismi dello Stato 
e delle Regioni, e, per tali 
ranporti che occorrono per la 
tutela delle nostre collettivi
tà all'estero, essa riceve an
che il contributo ufficiale del 
Ministero degli affari esteri. 
Ritengo che debba essere pre
sa in considerazione, inoltre. 
l'attività unitaria che viene 
svolta dovunque dalla FILEF. 
e quindi anche in Australia. 
con un serio impegno rivolto 
a creare e sviluppare legami 
di amicizia tra i cittadini e 
i lavoratori italiani e quelli 
de] Paesi esteri. Non a caso 
hanno preso le difese di Igna
zio Salemi lavoratori, dirigen
ti sindacali australiani ed e-
sponenti autorevoli del Parti
to Laburista Australiano. E 
non bisogna tacere che - lì 
provvedimento di allontana
mento di Salemi non agevola 
il lavoro unitario e lo svilup
po dei reciproci rapporti di 
amicizia. Per tali motivi ab
biamo chiesto un nuovo in
tervento del Ministero degli 
esteri, per il riesame del 
provvedimento, in modo che 
Salemi possa continuare a 
svolgere le sue legittime fun
zioni m Australia». 

Autotassazione 
dichiarato: «Siamo molto sod
disfatti che l'iniziativa assun
ta dal • PCI per rivedere lak 

legge sull'autotassaziont d i 
autunno abbia portato ad un 
risultato concreto e ' positivo. 
Avremmo preferito che fosse 
adottato il sistema della de
trazione perché avrebbe evita
to differenziazioni troppo cla
morose del contribuenti. Ma 
ciò non modifica il mio giu
dizio complessivo». t *»-!.', 

Per quanto riguarda i prov
vedimenti fiscali precedenti a-
dottati per le società — ha 
proseguito Barca — il nostro 
giudizio è invece più riserva
to. Né gli organismi di par
tito né i gruppi parlamenta
ri hanno ancora definito le po
sizioni da assumere sui vari 
punti. Il dibattito sviluppatosi 
finora e che ha visto nell* 
ambito della stessa sinistra 
opinioni personali diverse ha 
messo tuttavia in luce con
traddizioni e problemi com
plessi (fra i quali quello del
la pericolosità, a mio avvi
so. di applicare misure indif
ferenziate e identiche per le 
società quotate in borsa o nel 
ristretto e per le altre). Oc
corre anche una valutazione 
quantitativa, finora mancata. 
del complesso e del costo di 
ciascuna misura o del benefi
ci. Per questo, sarà neces
sario in Parlamento un • di
battito ampio e teso ad ap
profondire le questioni. Par
teciperemo a questo dibatti
to e giungeremo — in sede 
di gruppi parlamentari comu
nisti — alle decisioni opportu
ne nello . spirito . dell'accordo 
programmatico e delle stessa 
posizioni del nostro progetto 
a medio . termine, favorevoli 
ad eliminare penalizzazioni 
del capitale di rischio. Ma s» 
tratta appunto di discutere 
del modo e delle condizioni 
di certe innovazioni per evi
tare di premiare speculazioni 
e manovre ». 

Il Consiglio dei ministri ha 
anche deciso di prorogare al 
31 gennaio il termine per i« 
scelta, da parte dei coniugi. 
fra comunione e divisione HPÌ 
beni patrimoniali. La Costi
tuente contadina fa presenta. 
in una nota, che aveva ri
chiesto una proroga di due 
anni. 

Il Consiglio ha anche ascol
tato una relazione del mini
stro dei Lavori Pubblici, Gul-
lotti, sugli ulteriori provvedi
menti nel quadro del piano 
decennale per la casa: non 
sono state adottate decisioni. 
Il ministro ha detto che » 
provvedimenti che saranno a-
dottati si inseriscono nel con
testo del disegno di legge mil
le sull'edilizia che attualmen
te si trova all'esame del Par
lamento. Essi completeranno 
le iniziative del governo in 
questo settore per il raggiun
gimento dell'obiettivo del « ri-_ 
lancio» senza fornire ulteriori 
chiarimenti. 

La commissione parlamen
tare che sta esaminando il 
disegno di legge mille atten
de dal governo in particola
re. precise indicazioni circa le 
condizioni alle quali può es
sere continuato ed esteso il fi
nanziamento agevolato delle i-
nizìative edilizie di coopera
zione e. in generale, per la se
lezione del credito in modo da 
orientarne l'imoiego verso 
quei ' tipi di edilizia che ri
sultano accessibili per il co
sto. alla massa degli inqui
lini. Le misure dovrebbero 
comprendere, fra l'altro, di
rettive del CIPE alle compa
gnie di assicurazione per 1* 
impiego di una congrua quo
ta delle capitalizzazioni nell* 
edilìzia economica. 

Galloni 
re riservata soltanto la furi' 
zione dei satelliti? Qui, oltre
tutto. è il realismo che fa di 
fetto. 

Non a caso, infatti, per ar
rivare a queste conclusioni, a 
questa implicita e singolare 
apologia della « centralità » 
democristiana, il vice segre
tario de ha dovuto tacere su 
due punti-chiave dell'analisi 
dell'attuale situazione. Egli 
non ha parlato delle ragioni 
che stanno alla base della cri
si che ha colpito il paese do
po trent'anni di predominio 
de. né dei motivi che, a un 
certo punto, hanno spìnto le 
forze politiche democratiche 
(in contrasto con alcune pas
sate posizioni della DC) a in
contrarsi e a sottoscrivere un 
accordo programmatico. Se 
ne avesse parlato, le sue con
clusioni non avrebbero potuto 
essere le medesime. Quanto 
all'accordo a sei. Galloni ha 
detto di non volerne sminuire 
il significato. • 

Ma in questo quadro come 
| si colloca la questione del rap-
I porto, o del « chiarimento », 

con il PCI? Galloni ha detto 
che la DC deve respingere sia 
la tesi dello scontro (Fanfa-
ni). sia quella dell'alternati
va (parola d'ordine strategi
ca dei socialisti). Nel chiari
mento coi comunisti, sono da 
mettere in conto tanto il di
battito quanto la polemica: 
non devono essere messi in 
discussione i punti acquisiti, 
« ma — ha detto Galloni — 
noi non possiamo accettare la 
logica di un inevitabile sci
volamento sul piano inclinato 
di un accordo generale col 
PCI; accordi sui punti spe
cifici sono stati possibili e sa
ranno probabilmente ancora 
possibili, ma le posizioni di 
fondo rimangono ancora mol
to distinte ». La DC vuole dal 
PCI un € chiarimento di fon
do* interno e internazionale 
(del quale tuttavia non ven
gono precisati i termini) co
me mezzo per un « allarga
mento dello spazio e della si
curezza democratica dell'Ita-

ha » . 
La polemica ideologica con 

i comunisti, secondo Galloni, 
non sarebbe un diversivo, ma 
un-mezzo per arrivare a que
sto chiarimento. Per quanto 
li riguarda, i comunisti — 
come è noto — _ non hanno 
mai rifiutato ' la ' discussione 
sulla prospettiva, a medio o 
a lungo termine. Tanto ' me
no sono portali a farlo ades
so. Il problema è però quello 
di essere innanzitutto chiari: 
è evidente, infatti, che una 
parte' della ' Democrazia cri
stiana cerca di spostare i ter
mini del confronto dialettico 
dal campo delle cose e dei 
problemi, a quello delle di
spute strumentali. Un dibat
tito è possibile, e può essere 
anche proficuo, ma nel ri
spetto di alcune precise posi
zioni: occorre che esso ri
fugga dai toni quarantotte
schi, dai tentativi di innalza
re nuovamente steccati ana
cronistici: e occorre che non 
lasci fuori dall'ambito del di
scorso i problemi reali con 
i quali tutti debbono misu
rarsi. 
.- Certo, il confronto è com
petizione, e anche scontro. 
Non abbiamo mai creduto alla 
facilità della ricerca di più 

> estese solidarietà intorno ai 
problemi della crisi. Si tratta 
ora di applicare l'accordo 
programmatico, e di confron
tarsi anche sul « dopo ». E 
qui la realtà lascia effettiva
mente poco spazio alla im
maginazione o alle sortite 
propagandistiche: se si riu
scirà a far camminare la si
tuazione nel senso giusto, che 
è quello di introdurre pro
fondi mutamenti e correzio
ni. verranno sul tappeto nel 
modo più incalzante problemi 
di straordinaria portata: da 
quello della proprammazione 
economica, a quello della vita 
delle imprese, a quello delle 
nuove misure necessarie per 
la riforma dello Stato, ad al
tri ancora. T 

E' qui che il confronto tra 
le forze politiche diventa de
cisivo. Ma su questo, che co
sa sa . dire la Democrazia 
cristiana? Su tale asvetto si 
misura la debolezza di fondo 
dell'impostazione di Galtoni, 
oscillante, come si è visto. 
tra le ìdeoloqizzazìoni e i vec
chi problemi di schieramento. 
In realtà, dal 1968. cioè dal 
sostanziale tramonto del cen
tro-sinistra. la Democrazia 
cristiana non ha una strate
gia da proporre (come ha ri
conosciuto recentemente lo 
stesso Piccoli): da ciò l'im
barazzo. e anche i timori dif
fusi. dinnanzi a una Ubera 
competizione che dovrebbe 
appunto riguardare l'opera di 
rinnovamento da realizzare. 
ogai e nel « dopo ». 

Galloni ha detto che per far 
ciò la Democrazia cristiana 
dovrebbe prima di tutto rin
novarsi. Questo ' è ' però un 
discorso già abbondantemente 
stagionato. E poi, non si trat
ta tanto di un problema or
ganizzativo. bensì di un pro
blema politico. Di strategia. 
apvunto. J* ' 
' Vedremo come sarà affron
tato a St. Vincent, dove resta 
tutt'ora incerta la partecipa
zione di Moro, che secondo 
l'annuncio degli omanizzatnri 
del conveano avrebbe dovuto 
pronunciare domenica il di
scorso conclusivo. > 

Sinistra 
•• - . > * • ' . * 

possono mobilitare grandi 
masse, vincere la sfiducia e 
portare ' in primo ' piano i 
problemi reali. Non a caso 
buona parte della DC, dopo 
essere stata costretta a fir
mare l'accordo, sta compien
do uno sforzo grande per ri
lanciare un anticomunismo 
pretestuoso e di carattere 
essenzialmente ideologico. Il 
gioco è chiaro: distogliere 
l'attenzione dal grumo di 
prepotere, parassitismi, re
sistenze : conservatrici che 
occorre sciogliere " qui, in 
Italia, soprattutto dentro la 
DC. 

L'esigenza di una • larga 
unità democratica ci sembra 
dunque dettata dalla realtà. 
E* una esigenza come si ve
de, che va ben al di là delle 
pur importanti questioni del
le maggioranze e dei governi. 
I rapporti unitari e l'inizia
tiva comune delle forze di 
sinistra sono complementari 
e non alternativi ad essa, 
anche nel caso in cui le con
dizioni oggettive — è il ca
so ad esempio di tante am
ministrazioni locali e gover
ni regionali — sono tali da 
indurre la sinistra ad assu
mere da sola la responsabi

lità di governo.*La sinistra 
italiana mostrerebbe un se
rio limite se non utilizzasse 
il fatto nuovo delle ampie 
intese democratiche per raf
forzare e rendere più inci
siva la propria unità, e se 
non ' utilizzasse questa per 
qualificare e irrobustire sia 
i contenuti programmatici 
che ^ gli schieramenti più 
ampi. a, .* v '"'•, 5 
' Indiscutibilmente ' ci ' sono 
forze, fra quelle che hanno 
stipulato l'accordo di luglio, 

' che hanno tutt'altra visione 
, e tutt'altri propositi, che lo 
considerano il passo estre
mo e insuperabile di un vec

c h i o blocco dominante trop
po condizionato dai problemi 
incalzanti e dai rapporti di 
forza per potersi esprimere 
secondo le vecchie formule 
discriminatorie. Ma l'accor
do può essere anche un im
portante ' passaggio per di

mostrare la praticabilità, la 
necessità di un processo di 

cambiamento al quale tutte 
le forze democratiche pos
sono variamente concorrere 
e partecipare. La lotta, lo s 

scontro, anche con la DC, si 
svolge su questo terreno, 
perchè è la crisi stessa del 
paese che impone profondi 
cambiamenti e richiede, nel
lo stesso tempo, che essi av
vengano con il massimo di 
garanzie democratiche. 

Ecco perchè non compren
diamo quando da parte so
cialista si dà l'impressione 
di prendere le distanze dal
l'accordo, se non addirittu
ra di essere stati costretti 
controvoglia a firmarlo. E 
ciò anche ai fini della affer
mazione di quella autonomia 
che l'Avanti! con tanta e giu
sta energia rivendica. Vor
remmo osservare che, una 
volta rotti i vecchi equilibri 
senza che nuovi si siano an
cora delineati e affermati, 
si tratta di fare in modo che 
la autonomia di ciascuno (o 
lo spazio, o la identità che 
dir si voglia: e questo pro
blema riguarda anche noi) 
non si definisca solo in re
lazione ad altri > parliti e 
schieramenti, e neanche sol
tanto nel richiamo a princi
pi teorici e matrici ideali, 
ma sia affidata essenzialmen
te alla capacità di raccoglie
re ed esprimere le esigenze 
di un paese scosso e trava
gliato da una crisi assai pro
fonda e ansioso di uscirne 
con certezze di sviluppo e 
di democrazia. Chi sarà ca
pace di guidarlo? Ecco chi 
apparirà, e sarà di fatto, il 
più « autonomo >. 

Si può, qui, metter pun
to? No. I compagni sociali
sti ' sollecitano un dibattito 
più ampio su questioni fon
damentali di carattere ideo
logico e di strategia politi
ca, sull'URSS, sull'eurocomu
nismo, sul carattere di un 
nuovo « potere democratico 
unitario >, e su altre fonda
mentali questioni, e paven
tano ( una ' nostra difficol
tà a partecipare a questo 
dibattito con chiarezza. Pos
siamo rispondere che sentia
mo anche noi l'esigenza e 
l'utilità di questo dibattito, 
che siamo pronti a parteci
parvi con il massimo impe
gno, come dimostrano le cen
tinaia di articoli degli ulti
mi mesi, i volumi che si so
no pubblicati e, soprattutto, 
le discussioni che, proprio 
su questi argomenti, si van
no facendo, fra comunisti, 
socialisti ed altri, con una 
straordinaria partecipazione 
di massa, nelle migliaia di 
feste de « l'Unità » e de « 1* 
Avanti! >. Non siamo all'an
no zero. Per andare più a-
vanti, - possiamo contare su 
un patrimonio accumulato 
davvero imponente. 
> Le cose che auspichiamo, 
anche per questo dibattito 
sono solo due: che esso non 
diventi il surrogato o la ma
schera di discussioni e di 
problemi che nascono dalla 
vicenda politica reale, e che 
in questo modo rischiano di 
non essere affrontati e dibat
tuti per quello che sono. 
Che esso sia unitario, nel 
senso che non può essere 
inteso come un confronto 
fra un esaminando e un esa
minatore. Unitario, dunque, 
perché si riconosce che i 
problemi dibattuti sono pro
blemi comuni, anche se le 
posizioni che si sostengono 
sono e possono restare di
verse. Cosi, crediamo, la si
nistra italiana farà altri pas
si in avanti e porterà un 
utile contributo anche al di
battito di quella sinistra eu
ropea della quale è e si sen
te parte. 
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